
La tomba vuota - Mt 28, 1-8 

 

1Passato il sabato, all’alba del primo giorno della settimana, 

Maria di Màgdala e l’altra Maria andarono a visitare il sepolcro. 

2Ed ecco che vi fu un gran terremoto: un angelo del Signore, 

sceso dal cielo, si accostò, rotolò la pietra e si pose a sedere su di 

essa. 3Il suo aspetto era come la folgore e il suo vestito bianco 

come la neve. 4Per lo spavento che ebbero di lui le guardie 

tremarono tramortite. 5Ma l’angelo disse alle donne: “Non 

abbiate paura, voi! So che cercate Gesù il crocifisso. 6Non è qui. 

È risorto, come aveva detto; venite a vedere il luogo dove era 

deposto. 7Presto, andate a dire ai suoi discepoli: È risuscitato dai 

morti, e ora vi precede in Galilea; là lo vedrete. Ecco, io ve l’ho 

detto”. 8Abbandonato in fretta il sepolcro, con timore e gioia 

grande, le donne corsero a dare l’annunzio ai suoi discepoli. 

  
Beato Angelico, Le donne al sepolcro 



L’incredulità di Tommaso - Gv 20, 24-29 

 

Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro 

quando venne Gesù. 25Gli dissero allora gli altri discepoli: 

“Abbiamo visto il Signore!”. Ma egli disse loro: “Se non vedo 

nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il dito nel posto dei 

chiodi e non metto la mia mano nel suo costato, non crederò”. 

26Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c’era con 

loro anche Tommaso. Venne Gesù, a porte chiuse, si fermò in 

mezzo a loro e disse: “Pace a voi!”. 27Poi disse a Tommaso: 

“Metti qua il tuo dito e guarda le mie mani; stendi la tua mano, e 

mettila nel mio costato; e non essere più incredulo ma credente!”. 

28Rispose Tommaso: “Mio Signore e mio Dio!”. 29Gesù gli 

disse: “Perché mi hai veduto, hai creduto: beati quelli che pur non 

avendo visto crederanno!”  

 
Caravaggio, Incredulità di San Tommaso 



Apparizione al lago di Tiberiade – Gv 21, 1-14 – parte 1 

 

Dopo questi fatti, Gesù si manifestò di nuovo ai discepoli 

sul mare di Tiberìade. E si manifestò così:si trovavano 

insieme Simon Pietro, Tommaso detto Dìdimo, Natanaèle 

di Cana di Galilea, i figli di Zebedèo e altri due discepoli. 

Disse loro Simon Pietro: “Io vado a pescare”. Gli dissero: 

“Veniamo anche noi con te”. Allora uscirono e salirono 

sulla barca; ma in quella notte non presero nulla. 

 Quando già era l’alba Gesù si presentò sulla riva, ma i 

discepoli non si erano accorti che era Gesù. Gesù disse loro: 

“Figlioli, non avete nulla da mangiare?”. Gli risposero: 

“No”. Allora disse loro: “Gettate la rete dalla parte destra 

della barca e troverete”. La gettarono e non potevano più 

tirarla su per la gran quantità di pesci. Allora quel discepolo 

che Gesù amava disse a Pietro: “È il Signore!”. Simon 

Pietro appena udì che era il Signore, si cinse ai fianchi il 

camiciotto, poiché era spogliato, e si gettò in mare.  

 

Duccio di Buoninsegna, La pesca miracolosa (o Apparizione sul lago di Tiberiade)  



 

 

Apparizione al lago di Tiberiade – Gv 21, 1-14 – parte 2 

 

Gli altri discepoli invece vennero con la barca, trascinando 

la rete piena di pesci: infatti non erano lontani da terra se 

non un centinaio di metri. 

Appena scesi a terra, videro un fuoco di brace con del pesce 

sopra, e del pane. Disse loro Gesù: “Portate un po’ del pesce 

che avete preso ora”. Allora Simon Pietro salì nella barca e 

trasse a terra la rete piena di centocinquantatrè grossi pesci. 

E benché fossero tanti, la rete non si spezzò. Gesù disse loro: 

“Venite a mangiare”. E nessuno dei discepoli osava 

domandargli: “Chi sei?”, poiché sapevano bene che era il 

Signore. Allora Gesù si avvicinò, prese il pane e lo diede a 

loro, e così pure il pesce. Questa era la terza volta che Gesù 

si manifestava ai discepoli, dopo essere risuscitato dai morti. 

 
Damascene Gallery, L'apparizione del Signore sul mare di Tiberiade 


